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Il
termine miniatura, che deriva da 
  

minio
  
,
colore rosso usato per le iniziali dei manoscritti della tarda
antichità e nel Medioevo, indica sia le illustrazioni degli antichi
manoscritti sia i piccoli dipinti a tempera o acquerello per
medaglioni venuti di moda nel Rinascimento e continuati nei sec.
XVII e XVIII. Sappiamo che codici miniati vennero creati
nell'antichità a Roma, ma di essi non abbiano che un'eco nei codici
del IV-VI sec., come il famoso 
  

Virgilio 
  

della Biblioteca Vaticana. Molto fine e preziosa, ma ieratica e
convenzionale, fu la miniatura bizantina (IV-XV sec.), che assunse
elementi classici e orientali (es. 
  

Evangelario 
  
di
Rossano). Essa ebbe un vasto cerchio di influenza soprattutto
nell'alto Medioevo. Se ne tennero fuori solo le scuole di miniatori
merovingi, franchi, lombardi, visigoti e britannici, i quali
eleborarono un originale tipo di decorazione ad intrecci
geometrici. Nel corso della rinascita carolingia artisti di valore
si sottrassero alla ieraticità bizantina, attingendo a fondi
classiche. Importanti scuole sorsero contemporaneamente a Tours,
Reims, Corbie. Nei secc. X 
  
ed
XI splendidi codici miniati si ebbero nell'ambito della rinascita
ottoniana, con centri nelle abbazie di Reichenau e S. Massimino a
Treviri. In Italia una fiorente scuola di m, o 
  

alluminatura
  
,
si sviluppò (X sec.) nell'abbazia di Montecassino (
  

MIracoli di s. Benedetto, 
  

Biblioteca Vaticana). Nel XIII sec. si distinse nella miniatura la
scuola bolognese, caratterizzata da efficace realismo popolaresco.
Nel XIV sec. la miniatura 
  

fiorentina fu influenzata dalla maniera grottesca; quella senese
rimase vicina al gusto prezioso tardo-gotico. Nel XV e XVI sec., si
dedicarono alla miniatura pittori famosi quali il Ghirlandaio, il
Verrocchio, il Perugino, i Crivelli, ecc. La più bella fioritura si
ebbe a Ferrara (
  

Bibbia di Borso d'Este, 
  

Modena, Biblioteca Estense). Col pieno Rinascimento, la miniatura
italiana assunse i modi della contemporanea pittura, perdendo le
sue caratteristiche di stilizzazione decorativa e qualsiasi
originalità. La miniatura francese ebbe grande sviluppo soprattutto
dal XIII al XVI sec., grazie ad originalissimi miniatori laici. Un
estroso gusto naturalistico caratterizzò nel XIV sec. la produzione
del famoso J. Pucelle (
  

Breviario di Belleville
  
,
Parigi, Biblioteca nazionale). Altra splendida personalità del
periodo fu J. de Hesdin, autore delle 
  

Grandes heures 
  

del duca di Berry (Parigi, Biblioteca nazionale). Nel XV sec.
vennero create dai fratelli Limbourg le 
  
Très
riches heures  
  

del duca di Berry (Museo Condé di Chantilly). Con J. Foquet la
miniatura francese perse le sue caratteristiche per identificarsi
con la pittura. Ultimo grande minatore francese fu J. Bourdichon,
autore delle 
  

Grandes heures 
  
di
Anna di Bretagna (Parigi, Biblioteca nazionale). Tra gli altri
paesi che ebbero una notevole produzione miniaturistica ricordiamo
l'Inghilterra, dove nei secc. XIII e XIV vennero create, nelle
linee di gusto gotico, numerose pregevoli miniature. 
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